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ECONOMIA&LAVORO 

Lettera di Adolfo Battaglia 
al presidente del Consiglio 
«Coste troppo tenere 
in vita quel carrozzone» 

Pri all'attacco 
«Un (immissario 
all'Efori» 
••ROMA. Destino segnato 
per l'Eflm Deve chiudere. Per 
il partito di Giorgio La Malta 

- l'esisterai dell'ente, creato nel 
1962 per la promozione del
l'industria manufatturiera, del 
turismo e dei servizi e rapida
mente riconvertito in un gran
de dissipatore di ricchezza 
pubblica, è al capolinea. Lo ri
vela il settimanale l'Espresso, 
che pubblicherà nel numero in 
edicola dor.iani un ampio ser
vizio. 

Il come e il quando, i repub
blicani l'h; inno spiegato al pre
sidente <*il Consiglio e mini
stro delle Ppss «prò tempore» 
Giulio Arxlreottl, In una lettera 
dell'ex ministro dell'Industria, 
Adolfo Ba taglia. Il partito del
l'edera Ipauzza il commissa-

' riamento dell'Ente (oltre 5 mi
la miliardi di debito, cifra supe
riore allo stesso fatturato), co
me soluzione ponte che ga
rantirebbe la vendita ai privati 
delle aziende del gruppo (dal-
l'Agusta e Breda alla Srv e Alu-

' minia ecc.) prima della defini
tiva liquidazione. 

Una linea coerente quella 
del Pri eh.: già nel 1988 si era 

^espresso in termini di rigore 
morale ed economico, nel 
mezzo di una frenetica stagio
ne dominila dai veleni lottiz
zatoli di Pi4 e De per l'accapar
ramento di ambite poltrone, 
con con i partiti laici in posi
zione di rincalzo. Unica e par
ziale eccezione, Il Psdi che si
no all'avvento del socialista 
Gaetano vlanclnl alla presi
denza dell'Efim, ha sempre 
considerato l'ente una propria 
roccaforte 

Una roccaforte spugnosa 
per la sua capacita di pompare 
denaro ali erario pubblico. 

Dalla gestione Fiaccavento al 
quella di Mancini passando 
per quella di Valiani non si ri
cordano che violente sferzate 
Inferte dalla Corte dei Conti 
che nel 1984 giudicava addirit
tura inimmaginabile «alcuna 
valida prospettiva di ripresa sul 
terreno economico» per l'Eflm. 
Campanelli d'allarme che nel 
cortile della politica sparatoria 
sono sempre suonati a vuoto. 
Ricordiamo ancora Cangila 
stagione 1988, da poco in sella 
al Psdi, lanciare il grido di do
lore tipico dei segretari di parti
to cui viene scippata una pol
trona lottizzata alle voci di 
commissariamento: «l'Ente 
non si tocca». Eppure l'Eflm 
proprio in quegli anni era riu
scito nell'aimpresa» di superare 
il tetto dei 100 miliardi di debi
to. 

Debiti. E troppi, per sperare 
nel salvataggio del «baracco
ne» di Stato, sostiene il Cecp, 11 
centro studi presieduto dal lea
der del Pri, Giorgio La Malfa. 
Secondo gli esperti del Pri, che, 
hanno inviato un dettagliato, 
prospetto ad Andreottl -l'inter
vento minimo per salvare fi
nanziariamente il gruppo è 
dell'ordine dei 4 o 5 mila mi
liardi con un grado di incertez
za che dipende dall'entità del
le perdite dell'esercizio in cor
so». Ma non è tutto: per rilan
ciare la holding pubblica se
condo il Ceep, ci vorrebbero 
ulteriori 2 mila miliardi: «inter
venti di minore ampiezza o di
luiti nel tempo dissiperebbero 
inutilmente risorse, rinviando 
di pochi mesi lo scioglimento 
dei nodi strutturali». Quindi 
meglio chiudere, in fretta e 
senza troppi rimpianti. 

OMi.R. 

In agosto le esportazioni 
superano le importazioni 
ma negli otto mesi del 1991 
il saldo è negativo 

Il più forte squilibrio 
dalla dipendenza energetica 
Ora anche il tessile 
comincia a perdere colpi 

Falso respiro ai commerci 
I conti restano in rosso 
Falso respiro per i conti commerciali italiani: ad 
agosto le esportazioni hanno superato le importa
zioni per 347 miliardi. Ma il saldo nei primi otto mesi 
dell'anno è negativo: deficit di 11.103 miliardi con
tro 9.171 del gennaio-agosto 1990. Lo squilibrio più 
consistente deriva dai prodotti energetici, ma si per
dono colpi anche nel settore tessile a causa dell'ac
cresciuta concorrenza dei paesi asiatici. 

ANTONIO POLUO SAUMMMI 

• i ROMA. La sindrome del 
debito pubblico non è l'unica 
dannazione dell'Azienda Ita
lia. La dura realtà dell'econo
mia trova riscontro anche nella 
performance con l'estero. Non 
basta l'interesse dell'industria 
militare americana per un ae
reo di indubbio pregio, per in
terrompere il circolo vizioso di 
un'economia dipendente dal
le materie prime specializzata 
nei settori di esportazione tra
dizionale e troppo debole nel
le produzioni adalto valore ag
giunto. Né basta una congiun
tura europea che rende meno 
aspri per l'Italia gli effetti della 
fase di recessione/stagnazio
ne. Due anni fa, ci si lamentava 
del risultati deludenti dello 
scambio commerciale con la 
Germania. Ora, la Germania 
unificata traina la stentata cre
scita europea e fa felici gli ita
liani che hanno quasi raggiun
to un incremento del 25% nel
l'export C'è da rallegrarsene, 
naturalmente, ma solo fino a 
quando la ex Rdt (e c'è da au
gurarsi anche alcune regioni 
forti di Cecoslovacchia, Un
gheria e Polonia) non sarà in 
grado di produrre da se ciò 
che consuma. A quel punto, i 

nostri conti subiranno un'ama
ra rettifica. 

L'ultima rilevazione dell'I-
stat consegna una mappa che 
dovrebbe essere al centro del
l'interesse governativo. Il mini
stro Lattanzio si limita invece a 
commentare burocraticamen
te: slamo competitivi, ma ci so
no ancora ceirenze quantitati
ve e qualitative in questi settori 
che hanno sempre rappresen
tato una forte competitività sui 
mercati esterl.Solo per fare 
qualche esemplo il tessile, 
I abbigliamento e il metalmec
canico. Lo si sapeva da un 
pezzo. Solo che qualche col
petto arriva .jnche al settore 
tessile a causa della concor
renza dei paesi asiatici. Per la 
verità, I dati di agosto non sono 
cosi allarmanti. Anzi: dal con
fronto delle due correnti di 
scambio emerge un saldo atti
vo di 347 rnilairdi rispetto ai 
240 dell'agosto 1990 e ai 169 
del luglio 91. Un risultato che 
ridimensiona in parte il peg
gioramento generale dei conti 
con l'estero. Quanto poco sia 
però significativo è confermato 
dal fatto che in agosto le attivi
tà commerciali sono fortemen
te ridotte. Se id osserva Panda-

La bilancia commerciale 
Sattori 
Agricoltura e pesca 
Prodotti energetici 
Minerali ferrosi e non 
Minerali e prodotti non metallici 
Prodotti chimici 
Prodotti metalmeccanici 
Mezzi di trasporto 
Prodotti alimentari 
Tossile e abbigliamento 
Altri prodotti 
Total* 

•aldo '80 saldo'91 
-5.815 -6.742 

-12.948 -14.649 
-7.580 -6.744 

+ 2.749 +2.821 
-7.628 -8.034 

+ 11.935+12.739 
-2.747 -3.780 
-5.726 -6.031 

+15.352 +14.904 
+ 3.217 +4.143 
-9.171 -11.103 

mento del commercio con l'e
stero nei primi otto mesi del
l'anno il giudizio è dei più pes
simisti: Il saldo tra importazio
ni ed esportazioni consegna 
un passivo di 11.103 miliardi 
con un pegioramento di 1.932 
miliardi rispetto al deficit ma
turato nel'o stesso periodo del 
1990. Dal confronto tra le due 
correnti di scambio emerge un 
buco di 1649 miliardi per i pro
dotti energetici (1529 nell'ago
sto 1990) e un attivo di 1996 
miliardi per le altre merci 
Il769 nel 1990)- L'export è 
contrassegnato da un calo dei 
comparti Tesile, abbigliamento 
e metalmeccanico e da una 
crescita per agricoltura e Indu
strie alimentari (queste ultime 
chiudono il mese di agosto a 
+ 17%). Aumentano le espor

tazioni di prodotti chimici, 
mezzi di trasporto ( + 6%). Sul 
versante delle importazioni in 
crescita prodotti agricoli e di 
industrie alimentari, tessili, 
energetici (questi ultimi del 535 

a causa dell'incidenza del 
maggior volume di greggio im
portato). Nei primi otto mesi 
dell'anno le importazioni han
no raggiunto i 146.811 miliardi 
( + 4,3»; rispetto al 19901, le 
esportazioni a 135.708 miliardi 
(+3,1%). Sul passivo ha inci
so principalmente il settore 
energetico: saldo a - 14.649 
miliardi. 

Nei confronti della Germa
nia il saldo passivo è sceso a 
1552 miliardi rispetto ai prece
denti 6286. Peggiorata la situa
zione con l'urss: passivo di 
1356 miliardi. Se si dovesse sti
lare una graduatoria dei punti 
deboli e dei punti forti nell'in
terscambio commerciale ita
liano, tra i primi (in ordine) 
troveremmo 1 prodotti energe
tici e chimici, minerali ferrosi e 
non, agricoltura e pesca, pro
dotti alimentari, mezzi di tra
sporti; tra i secondi (senv.i. in 
ordine quantitativo) I settori 
tessile, abbigliamento e metal
meccanico. 

Enichem 
In vista 
joint-venture 
in Giappone 
••TOKIO. L'Enichem,capo-
settore chimica del gruppo 
Eni, ha concluso un accordo 
con la società tessile giappo
nese Kuraray di Tokio per il 
trattamento e la vendita in Ita
lia di prodotti di pelletteria co
struiti con un tipo speciale di 
pelle artificiale, chiamato cu-
larino, prodotto dalla stessa 
Kuraray. Lo riferisce il quoti
diano Nikkei Sangyo Shinbun. 
L'azienda nipponica venderà 
per cinque anni all'Entchem 
un milione di metri quadri di 
cularino che verranno battati 
e lavorati da una controllata 
dell'Enichem, la Lorica, ad Ol- -
tana (Sardegna). La Lorica 
produce borse, scarpe, arre
damento per imbarcazioni ed 
esporta soprattutto in Francia 
e Gran Bretagna. Conferman
do l'intesa, fonti del gruppo 
Eni hanno precisato che si 
tratta per il momento solo di 
un accordo di fornitura; in fu
turo, però, l'alleanza produtti
va con Kuraray potrebbe 
prendere forma in una joint-
venture nel quadro della poli
tica di internazionalizzazione 
dell'Enichem. 

— " " — ^ — — È rivolta fra i contadini francesi strangolati dal ribasso della carne, dalla fiscalità e dagli obblighi comunitari 
Tutti i partiti, Le Pen in prima fila, saranno al loro fianco. Unica eccezione i socialisti. «Per pudore» 

200mila agricoltori oggi marciano su Parigi 
. Gi agricoltori francesi scendono oggi su Parigi. Gli 
organizzatori della protesta prevedono almeno 
200mila presenze. Chiedono di sopravvivere: il ri-

: basso dei prezzi della carne, la fiscalità e gli obblighi 
, comunitari, a loro avviso, li stanno strangolando. 
Tutti i partiti. Le Pen in testa, marceranno con loro. 
Unica eccezione i socialisti. «Per pudore», ha detto il 
ministro Mermaz. 

* " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI. Domenica 15 set
tembre Francois Mitterrand 
avrebbe dovuto inaugurare «I 
sentieri di Bibracte», sulle pen
dici del monte Beuvray, dove I 
Galli si raccolsero dietro Ver-
cingetorig». Un luogo simbolo 
della memoria nazionale pro
prio nella Nievre, la regione 

• che è un po' il terreno di coltu
ra politica del presidente. LI fu 
sindaco p<T decenni del riden
te borgo ili Chateau Chinon. 
da n mosse per prendere d'as
salto l'Elisio. E proprio 11, quel
la domenica, la «sua» gente 
non l'ha voluto. Per la prima 
volta dall'Ai Mitterrand ha do
vuto rinunciare ad un impegno 
gli fissato, visto che gli agricol
tori avevano minacciato fuoco 
e fiamme se l'elicottero presi
denziale si fosse posato in quei 
paraggi. Mitterrand non é ve
nuto, ma ni! animi si sono ac
cesi lo stetiso: sassaiole, bom
be lacrimogene, lanci di quin
tali di letame fresco, abbatti
mento di centinaia di alben 
per fame barricate. E il giorno 
dopo, datanti alle abitazioni 
del notabi i socialisti della zo
na, montoni sgozzati a mo' di 
buongiorni. Una vera «tacque-
ne», dal nome delle nvolle 
contadine nella Francia del 
XIV secolo 

Lo stesso giorno il ministro 
del bilancio, Michel Charasse, 
avrebbe dovuto inaugurare la 

. fiera di Aurlllac. Ma gli agricol
tori avevano impiantato un ' 
blocco stradale imperforabile, 
giurando che al ministro 
avrebbero •tagliato le bretelle». 
Bretelle che Charasse, perso
naggio Ilare e anticonformista 
(benché inflessibile nella ge
stione dei conti), porta larghe, 
colorate e bene in vista, tanto 
che In Francia sono celebri co
me la Piramide del Louvre. Da-

, vanti a tanta fermezza Charas
se ha dovuto far marcia indic-

. tro. «Avevo davanti a me due 
possibilità - ha dichiarato per 
giustificare la ritirata, con il suo 
solito linguaggio franco e po
polaresco - : o per passare or
dinavo alla polizia di sfondar-
gli la ciccia, cosa che gli avreb-

e regalato grande pubblicità, 
o tornavo a Parigi nportando-

, mi indietro la grana, cosa che 
ho fatto». Salvo mollare. Il gior
no dopo, 50 milioni di franchi 
per lenire la funa contadina 

Sempre in quel maledetto 
week end il pnmo ministro, si
gnora Edith Crcsson, assisteva 
ad una festa popolare nella cit
tadina di cui e sindaco, Chatel-
lerault, agghindata come 
un'hawaiana con un bouquet 
di fiori attorno al collo e un 
cinturino che le cingeva la 
fronte, quando 0 stata presa a 
partito da un gruppo di agri
coltori. >Se continuate nella 
vostra politica - le hanno detto 

Gli agricoltori 
francesi 
scendono in 
piazza. Nella 
foto, una delle 
più recenti 
manifestazioni 
di protesta 

- diventeremo come bestie fe
roci». E le è toccato imbastire 
un discorsetto di solidarietà, al 
quale le converrà tener fede in 
parlamento. Insomma: se gli 
anni scorsi l'autunno era do
minato da infermiere arrabbia
te o insegnanti frustrati che in
vadevano le strade della capi
tale, quest'anno tocca al mon
do agricolo, e la partita sembra 
delle più ardue. La vertenza è 
infatti appena agli inizi. Il cul
mine si raggiungerà oggi, 
quande contadini di tutta la 
Francia convergeranno su Pa
rigi per una manifestazione 
che assicurano sarà «storica». 
Saranno centinaia di migliaia, 
con tratton, carriaggi e bestia
me al seguito. 

Il governo è seriamente 
preoccupato, poiché la rivolta 
contadina mette in discussio
ne scelte strategiche di politica 
interna e, per una volta, anche 
e soprattutto estera. Gli agri

coltori lamentano di esser tar
tassati da tre unni di siccità, da 
un sistema di liuti e indennizzi 
lento e spezzettato, da una fi
scalità pesante, ma si sentono 
innanzitutto penalizzati dalle 
importazioni di carne dall'est 
europeo, che arrivano in un 
momento di ribasso dei prezzi. 
È qui che la loro protesta mette 
i bastoni tra le ruote ad una 
Francia che si vuole paladina 
di un piano Marshall verso le 
nuove democrazie. Stretta tra 
la sua credibilità intemaziona
le e l'interesse del suoi conta
dini, la Francia ha scelto per 
ora i secondi, nfiutando in se
de comunitaria che da Polo
nia, Cecoslovacchia e Unghe
ria giungano .'550 tonnellate In 
più rispetto alla quota prevista 
Eppure si tratta di una quantità 
irrilevante: Il consumo annuale 
di carne bovina nei paesi della 
Comunità si aggira attorno ai 
sette milioni di tonnellate 

Quelle 550 in più non cambie-
mbbero dunque il corso dei 
prezzi né altererebbero i con
tingenti previsti. Segno che il 
problema è politico molto pn-
ma che economico. 

E qui salta in ballo l'atteggia
mento che Francois Mitterrand 
ha tenuto nei confronti dei 
paesi dell'est fin dal 1989. Diffi
denza verso i ribaltoni improv-
v.si, prudenza davanti all'idea 
di ndisegnare la carta geografi
ca europea. Sul piano econo
mico l'impronta politica si è 
tradotta in uno sforzo conti
nuo, da parte Irancese, di pre
servare le correnti di scambio 
c*ie esistevano in seno al vec
chio Comecon. Spiegava su Le 
f/'onde l'economista Paul Fa-
b'a: Polonia, Ungheria e Ceco
slovacchia non possono più 
vendere all'Urss i loro prodotti 
agricoli, poiché quest'ultima 
non può pagarli da quando gli 
scambi si saldano di valuta e 

non in rubli non convertibili. Il 
ruolo della Cee, visto da Parigi, 
sarebbe quello di prestare al
l'Urss i soldi che le servono. Il 
triangolo sarebbe cosi perfet
to: ì tre paesi dell'est avrebbero 
il contante di cui hanno estre
mo bisogno, l'Urss avrebbe la 
carne e salderebbe i suoi debi
ti più tardi, la Cee contribuireb
be al risanamento di quelle 
economie senza turbamenti 
delle sue logiche di mercato. Il 
negoziato in corso a Bruxelles 
ha nspecchiato questa formu
la. I tre paesi dell'est mandano 
all'ovest circa 11 mila tonnella
te di carne l'anno e chiedono 
di mandarne molte di più; la 
Commissione aveva dapprima 
proposto un aumento del 3 per 
cento, provocando la delusio
ne e gli strali di Walesa e Ha-
vel; poi aveva proposto un 10 
per cento in più diviso in due 
scaglioni (il 5 per cento desti
nalo ai paesi Cee e l'altra metà 

all'Urss con il metodo sopra il
lustrato). Ed è su quel 5 per 
cento destinato all'ovest che la 
Francia ha fatto la voce grossa, 
esponendosi alle critiche nel
l'inutile tentativo di calmare i 
suoi contadini. Essendo im
pensabile che il ruolo intema
zionale della Francia venga 
condizionato da 550 tonnella
te di carne bovina, si presume 
che entro qualche settimana 
(come ha assicurato Mitter
rand) si trovi un accordo tra i 
Dodici e con i tre paesi interes
sati. Ma rimane il problema di 
fondo anche per gli accordi fu
turi: la Francia ritiene che la 
vecchia rete del Comecon non 
abbia esaunto la sua dinami
ca, e che sia meglio preservar
la piuttosto che far partecipare 
pienamente gli ex paesi mem
bri agli scambi mondiali. Ma 
cosi Tacendo, obiettano Paul 
Fabra e altri economisti, si li
miteranno le possibilità di 
esportare di quei paesi, quindi 
le loro capacità di investire, e si 
favorirà il loro indebitamento. 
La politica dei blocchi è morta 
e sepolta, ma l'Eliseo è restio a 
prenderne atto. 

Per il governo è una patata 
bollente, surriscaldata non so
lo da una visione geoeconomi
ca minoritaria a Bruxelles ma 
anche dai ricaschi in casa pro
pria. Gli agricoltori non tengo
no ovviamente conto dei diffi
cili nuovi equilibri continentali: 
temono I Tir di carne polacca 
o ungherese a prezzi imbattibi
li. Il ministro de! Bilancio ha 
dato ordine di perquisire e pe
sare bestiame vivo e carcasse 
non appena si presentano ai 
confini del paese, con un'azio
ne antifrode di puntigliosità 
senza precedenti. Ma il mal
contento ormai ha preso piede 
e il conflitto con le campagne 
appare inevitabile. E oggi i pa
lazzi del governo tremeranno 
come poche volte dal 1981 

Domani il comitato 
centrale Fiom 
dà il via libera 
aVigevani 

Domani si riunirà u Roma il comitato ccr.ìiale della Fiom 
(federazione metalmeccanici Cgil); sarà l'ultima nunione 
prima del congresso nazionale che si svolgerà a Chianciano 
dal 7 al 9 ottobre Al comitato centrale (117 componenti in 
rappresentanza dei 447.305 Iscritti) la segreteria confedera
le della Cgil formali/^erà le sue proposte per i ricambi nella 
segreteria della Fiom. Com'è noto il candidato alla guida dei 
metalmeccanici è il socialista: Fausto Vlgevam (nella foto), 
da dieci anni in segretaria confederale. Vigevani dovrebbe 
prendere il posto di Angelo Airoldi (Pds), il quale sembra 
candidato alla segreteria confederale. Insieme ad Araldi 
dovrebbero cambiare ruolo anche il suo vice Walter Cene-
da, e il segretario nazionale Giorgio Cremaseli), leader nella 
Fiom della mmoran/.a che fa capo al segretario confederale 
Fausto Bertinotti. M.i Cremaschi ha più volte definito la pro
posta confederale «inaccettabile». «Non intendo fame una 
questione personale - ha spiegato - ma la maggioranza non 
può fare delle proposte anche per la minoranza». Al posto di 
Cerfeda dovrebbe nudare Cesare Damiano (Pds), attuale 
segretario generale della Camera del lavoro di Tonno. 

Eletti! vertici 
della Cgil Emilia 
Piemonte, Sicilia 
e Calabria 

Il congresso regionale della 
Cgil dell'Emilia Romagna si 
6 concluso ieri con la reie
zione da parte del nuovo co
mitato direttivo (votato pres
soché alla unanimità) del 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ segretario Giuseppe Casadio 
""•"™^^-""™""""'""™^— (Pds) e Andrea Stuppini 
(Psi), ai quali è and ato anche il voto della minoranza. La se
greteria verrà invece eletta dopo le assise nazionali. Chiusu
ra a Terrasini del decimo congresso della Cgil siciahana con 
la riconferma del segretario uscente Salvatore Zinna. Rielet
to anche il segretario generale aggiunto Filippo Panarello. e 
riconfermati gli altri 6 membri della segreteria del nuovo co
mitato direttivo della Cgil. Il congresso ha indicato anche i 
44 delegati che rappresenteranno il sindacato siciliano al 
congresso nazionale della Cgil. Nel comitato direttivo le 
donne sono il 30 per cento, una percentuale molto più alta 
che in passateli sesto congresso regionale della Cgil Cala
bria si é concluso con la rielezione di Gianfranco Benzi, se
gretario generale dell'organizzazione. Alla carica di segreta
rio generale aggiunto è stato riconfermato Enrico Crispino. Il 
congresso ha eletto il comitato direttivo regionale che risulta 
rinnovato per oltre il 50% dei suoi membn. Le donne elette 
rappresentano il 21 per cento. «Pax» sostanziale nel congres
so regionale della Cgil Piemonte tra maggioranza (Trentin-
Del Turco) e minoranza (Bertinotti) che hanno congiunta
mente riconfermato il segretario generale e l'aggiunto: ri
spettivamente Emanuele Persio (Psi) e Claudio Sabattini 
(Pds). Il congresso ha anche eletto 137 delegati per le assise 
nazionali: 25 sono della maggioranza e 12 della minoranza 

Ricostruzione 
terremoto 
Assegnati 
i 2500 miliardi 

Sono 2500 i miliardi asse
gnati per il 1991 dal ministe
ro del bilancio ai comuni 
della Campania, Basilicata e 
Puglia colpiti dal terremoto 
del 1980. Circa metà dello 
stanziamento (1.038 miliar-
di e 758 milioni), va ai co

muni della provincia di Avellino (boni, Calabritto, Sant'An
gelo dei Lombardie»:.) tra i più colpiti dal sisma. In partico
lare, il decreto del ministero del bilancio assegna alla pro
vincia di Benevento 228 miliardi e 69 milioni, a quella di Ca
serta 117 miliardi e 543 milioni, di Napoli 94 miliardi e 820 
milioni, di Salerno 520 miliardi e 810 milioni, di Matera 72 
miliardi e 502 milioni, di Potenza 402 miliardi e 498 milioni, 
di Foggia 25 miliardi. 

Prima di rinnovare i contratti 
nel settore pubblico si deve 
raggiungere un'intesa sulla 
riforma del rapporto di lavo
ro nel pubblico impiego: a 
chiederlo è il segretario con-

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ federale della Cgil, Fausto 
""""••""•^—"""•""••"•^•™ Vigevani. «Il rinnovo dei con
tratti - sostiene iol dirigente sindacale - ha come pre-condi
zione un accordo politico sui punti fondamentali della nfor-
ma del pubblico impiego». Nella riforma, aggiunge, deve es
sere Inserita anche la categoria dei dirigenti pubblici poiché 
•non é pensabile eh'- una fetta della pubblica amministra
zione possa continuine ad essere uno strumento clientelare 
e non al servizio dell • fficienza». 

Pubblico impiego 
«Prima la riforma 
poi il contratto» 
per la Cgil 

Azioni positive 
Prorogata , 
di un mese 
la scadenza 
peri progetti 

Le campagne di sensibiliz- t 
zazione e le proteste dei « 
giorni scorsi sostenute dal * 
Pds hanno dato i loro frutti. Il " 
ministro del Lavoro, Franco 
Marini, ha deciso di procra
stinare di un mese la sca
denza (ora al 31 ottobre) 

per la presentazione dei progetti sulle «azioni positive» parità 
uomo-donna. Lo ha comunicato il ministero del Lavoro. 
Nella nota si inforni» che é stato anche prorogato al 30 no
vembre di ogni anno il termine di presentazione del progeti 
da finanziare». 

FRANCO «RIZZO 

CNEL 
II Forum sui 
REVISORI 
DEGLI 
ENTI LOCALI 

Saluto del Premiente del Cnei 
Giuseppe De Rita 
Introduzione di Armando Sarti 
Coordinatore del Gruppo di 
Lavoro per le Autonomie 
Locali del CDCI 

Partecipano • 
Salvatore Buscema ' 
Presidente sezione Corte -tei Conti 
Giuseppe Falcone 
Direttore Generale 
Cassa Depositi e Prestiti 
Antonio Giuncato 
Direttore Generale Finanza Locale 

on. Paolo Cirino Pomicino 
Ministro del Bilancio 

on. Vincenzo Scotti 
Ministro degli Interni 

scn Emilio Rubbi 
Sottosegretario 
al Ministero del Tesoro 

on. Franco Fautti 
Sottosegretario 
al Ministero degli Interni 
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